
Parlando di sé, Marco Benedetti si definisce, prima di 

tutto, un “sognatore”. Sarà per l’ispirazione onirica 

delle sue opere, realizzate in legno, con amore e de-

dizione, nel profumato laboratorio ad Ara di Tricesi-

mo, o per la singolare storia che lo porta, oggi, a esse-

re una persona serena, determinata a trasmettere la 

medesima serenità a coloro che esperiscono le sue 

opere. 

Benedetti continua a sognare, in questo processo 

creativo iniziato per gioco nove anni fa, quando un vi-

rus molto violento l’ha costretto a interrompere la 

sua attività commerciale.  

 

 

 

 

Sono iniziati allora i primi esperimenti di arte bidi-

mensionale e ci sono state le prime sagome realizzate 

col cartone delle scatole di pasta, con cui Benedetti 

cercava di dare il senso di profondità a quelle prime 

opere, per poi approdare alle sperimentazioni col le-

gno recuperato fortuitamente dalle cataste da ardere 

e al laboratorio allestito in via San Bartolomeo grazie 

all’aiuto degli amici e al generoso contributo di una 

famiglia di Ara.  

Il legno, cuore e anima delle opere di Benedetti, non 

è solo veicolo, strumento per la realizzazione artisti-

ca, ma viene valorizzato dallo scultore e da lui innal-

zato dallo status di opera in sé, magnificato nelle sue 

venature, trattato esclusivamente con olio-cera per 

esaltare le caratteristiche di ogni singolo nodo del le-

gno, di ogni singolo particolare. E se ciascun pezzo di 

legno viene ricercato e scelto con attenzione metico-

losa, quello che ne scaturisce è un’arte che non ma-

schera o copre con colori, ma che diventa 

un’esperienza autentica, libera e giocosa, che riporta 

alla mente immagini di leggerezza fanciullesca, di 

tempo libero, di avventure nella natura, di scoperta e 

stupore.  

 

L’augurio al visitatore della mostra è dunque di sco-

prire, o riscoprire - come un fanciullino di pascoliana 

memoria -, la curiosità di vivere, la vitalità che sve-

glia e spinge a provare meraviglia, mentre si osser-

vano e discoprono il gufo, il sole, il gallo, e tutte le 

creature che popolano i sogni lucidi di Marco Be-

nedetti. 

Alessandra Vanone 
Assessore alla cultura 

 

 



 
 
 

 
 

Memorie Tricesimane,  
gruppo dell'Associazione Insieme Per, 

con il patrocinio del Comune di Tricesimo, 
propone un omaggio a Marco Benedetti con 

l’esposizione delle sue opere in legno.  

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

MEMORIE TRICESIMANE 
c/o l'Associazione Insieme Per 

Piazzale Don Bosco 
Tricesimo 

Ogni mercoledì dalle 10.00 alle 12.00 

memorie.tricesimane@gmail.com 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

ESPOSIZIONE 

Tricesimo 
Via Sant’Antonio, 8 
(nei pressi della chiesa di Sant'Antonio). 

Dal 30 agosto 2020 al 28 settembre 2020 

ORARI  
Domenica:  10.00 - 13.00 
Lunedì:  10.00 - 13.00 
Sabato:  10.00 - 13.00 e 16.00 - 19.00  

INAUGURAZIONE 

Sabato 29 agosto 2020, ore 18.00 

 
 

M A R C O 
B E N E D E T T I 

 
scultore in legno 

in Ara di Tricesimo 
 

 
 
 

T r i c e s i m o 
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